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L'intervento di Macaluso alla conferenza di Parigi 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21 

La Conferenza del partiti 
comunisti dell'Europa capita­
listica sul problemi contadi­
ni, apertasi Ieri al Palazzo 
del Lussemburgo di Parigi, 
ha ascoltato questa mattina 
l'Intervento di Emanuele Ma. 
caluso della Direzione del 
PCI che dirige la delegazio­
ne del nostro partito. 

Macaluso ha esordito rile­
vando che, dal gennaio 1974. 
Quando si tenne a Bruxelles 
la Conferenza del partiti co­
munisti (dalla quale, appun­
to, era scaturito, tra gli al­
tri. Il principio di questo In­
contro) si è venuta aggravan­
do la crisi che scuote li si­
stema capitalistico mondiale, 
una crisi che si è tradotta 
nella caduta o nella stagna­
zione della produzione Indu­
striale e I cui effetti sono 
più gravemente risentiti, da 
una parte dai paesi economi­
camente più deboli e dall'al­
t r a dagli strati sociali meno 
agguerriti e In particolare 

_dalle masse contadine. 
n carattere della crisi agri­

cola, ha detto Macaluso. è 
indicativo per capire gli 
obiettivi dello Imperialismo 
e la necessità di lottare per 
modificare gli orientamenti 
della politica agricola ed ali­
mentare In Europa e nel 
mondo. Qui Macaluso na svi, 
lupputo un'approfondlta e do­
cumentata analisi del mecca­
nismi capitalistici (specula-
«Ione, produzione anarchica, 
concorrenza selvaggia, ncoco-
lonlallsmo alimentare ecc. ) 
che hanno permesso al paesi 
ricchi e particolarmente agli 
Stati Uniti di accaparrare e 
accumulare enormi quantita­
tivi rtl derrate alimentari — 
approfittando della necessita 
degli agricoltori di vendere a 
prezzi non remunerativi — 
per realizzare Immensi pro­
fitti senza preoccuparsi né 
della fame del mondo, né del­
la necessità di ristrutturare le 
vane agricolture e coordinar­
ne la produzione. 

Grandi 
responsabilità 

A questo riguardo la re-
«portabilità dei governi del 
paesi capitalistici europei so­
no grandi e. con esse, altret­
tanto grandi sono le respon­
sabilità di coloro che hanno 
diretto la politica agricola co­
munitaria sulla base di prin­
cipi corporativi, settoriali e 
protezionistici per subordina­
re l'agricoltura al monopoli e 
garant 're al grande capitole 
di certi paesi l'appoggio del 
blocco sociale costituito dalle 
masse contadine. 

In questa situazione, qual 
è dunque li compito del mo­
vimento operaio, delle orga­
nizzazioni democratiche del 
partiti comunisti? E' di affer­
mare «l'esigenza di una ini­
ziativa comune delle forze 
operale e democratiche euro­
pee, nelle condizioni concre­
te e diverse da paese a pae­
se per unire operai e conta­
dini, strati produttivi e for­
ze progressiste per uno svi­
luppo dell'agricoltura e della 
economia nazionale senza ri­
torni autarchici e con una 
chiara Impronta europea»: in 
altre parole rinsaldare l'uni­
tà tra contadini e operai in 
un'Europa veramente autono­
ma nel confronti dell'Imperia-
llsmo americano 

A questo punto Macaluso I lavoro operalo ma anche sul 
ha illustrato la situazione del- ' lavoro contadino. Questa reni-
l'agricoltura Italiana dodi- ' tà crea «le condizioni ogget-
montando 1 guasti eli una pò- I Uve per un'alleanza tra cias-
litica agricola comunitaria I se operala e strati medi nel-
che avrebbe dovuto apporta- le campagne». E tuttavia 

processo 
Baader-Meinhof: 

rinvio al 
30 maggio 

re ordine e liberalizzazione e 
che invece ha prodotto anar­
chia e protezionismo, aggra­
vamento delle differenze tra 
nord e sud, impoverimento e 
decadimento del redditi con­
tadini, Isolamento del produt­
tori Italiani dal mercati ali­
mentari del terzo mondo e 
cosi via, Tutto ciò non ha 
Impedito e anzi ha sviluppato 
nelle masse contadine una 
coscienza nuova e un nuovo 
spirito organizzativo e sinda­
cale che ha dato frutti posi­
tivi attraverso quelle grandi 
lotte che avevano alla loro 
base la rivendicazione di fon­
do di un nuovo sviluppo dei 
settori agricoli e Industriali 
e che quindi hanno permesso 
un'alleanza attiva tra operai 
e contadini. 

L'orientamento 
delle masse 

Chiariti I particolarismi 
della situazione nelle campa-
gne Italiane, l processi In cor­
so all'Interno dell'organizza­
zione cattolica del coltivatori 
diretti, oggi scossa da profon­
de contraddizioni e per la pri­
ma volta aperta, sia pure ti­
midamente, a un dialogo con 
l'Alleanza contadini. Il movi­
mento cooperativo e 1 sinda­
cati operai, Macaluso ha vo­
luto Illustrare 11 frutto d) al­
cune riflessioni proprie al co­
munisti Italiani ma «che toc­
cano In generale la situazio­
ne contadina europea»; se in 
Italia, egli ha detto, l'orienta­
mento delle masse contadine 
verso l'organizzazione cattoli­
ca ha delle ragioni storiche 
(Influenza della chiesa e del­
le sue organizzazioni nelle 
campagne) tale orientamen­
to ha anche delle ragioni di­
verse rintracciabili. per 
esemplo, «negli errori com­
messi in un primo tempo dal 
movimento socialista e In se­
guito, durante un certo pe­
riodo, anche dal nostro par­
tito». E' stato un errore op­
porre i salariati al coltivatori 
diretti, come è stato un erro­
re Indicare l'obletttvo della 
collettivizzazione della terra 
come un obiettivo Immediato 
mentre 1 cattolici si batteva­
no per sostenere la piccola 
proprietà. Inoltre «le espe­
rienze della collettivizzazione 
forzata in certi paesi socia­
listi hanno rafforzato la dif­
fidenza del piccoli proprieta­
ri terrieri verso 11 nostro par­
tito e verso la prospettiva so­
cialista». 

Oggi è necessaria «una 
azione politica e una Indica­
zione di prospettiva chiara di 
ciò che noi vogliamo nelle 
campagne per traslormare la 
società e avvicinarci al so­
cialismo», se si vuole co­
struire un solido sistema di 
alleanze della classe operala. 
E ciò é possibile se ci e 
chiaro che gli allenti della 
classe operala non possono 
essere soltanto 1 contadini po­
veri e senza terra ma anche 
quelli che sono proprietari 
della loro terra. Ciò è possi­
bile perché il contadino pro­
duttore ha sempre più co­
scienza che 11 suo nemico é 
la grande industria, che il 
grande capitale accumula 
plusva'ore non soltanto sul 

non ci .si può fermare alle 
rivendicazioni contadine Im­
mediate. Occorre muoversi 
anche In altre direzioni e 
promuovere un'Iniziativa che 
impegni tutte le forze pro­
duttrici delle campagne In 
una organizzazione unitaria 
autonoma e democratica, che 
sul piano politico si traduca 
In una Intesa con le forze .so­
cialiste cattoliche e socialde­
mocratiche allo scopo di tro­
vare I punti comuni nella lot­
ta per la riforma agraria e 
antlmonopollstica. Con ciò 1 
partiti comunisti debbono sot­
tolineare 11 ruolo positivo del­
la piccola proprietà contadi­
na. Individuare gli associati 
e migliorare 11 loro lavoro 
nelle campagne per conqui­
stare 1 giovani e assicurare 
la partecipazione del coltiva­
tori diretti alle organizzazio­
ni unitarie 

Macaluso ha concluso ron 
'a visione politica di un'Eu­
ropa rinnovata: «Il nostro 
impegno — egli ha detto — 
è di batterci per un'Europa 
autonoma, democratica, che 
non sia né antiamericana ne 
antlsovletlca, che si opponga 
al riarmo nucleare e che fac­
cia di tutto per superare I 
blocchi. Ecco la posizione del 
nostro partito». 

Se 11 PCI ha lottato contro 
l'Integrazione europea nata 
con la guerra fredda, esso 
non è contrarlo all'Integra­
zione In quanto tale: l'Euro­
pa che vogliono I comunisti 
deve essere un'Europa fonda­
ta sul rifiuto di ogni Torma 
di autarchia nazionale, sullo 
sviluppo programmato della 
produzione, degli scambi al­
l'Interno della Comunità e 
verso 1 paesi terzi allo scopo 
di proteggere gli Interessi del 
contadini e del consumatori, 

Augusto Pancaldi 

STOCCARDA — In un clima da italo d'attedio è comincialo itamam 
Il procaiio al quattro ptù noti esponenti dal coilddetto < gruppo Baa-
dar-Malnhof »: Andreas Biadar, Ulrlke Malnhof, Cudrun En»lin a 
Jan-Cari Raspe, accusali di cospirazione contro lo Stato, omicidio, 
attentati a rapina a mano armata. La prima udtanza di questo pro­
cesso, che durerà a quanto si prevede un anno e mezzo, a stata bre­
vissima: dopo alcune eccezioni procedurali l'udienza è stata rinviata 
al 30 maggio appunto per chiarire le obiezioni sollevate dal difen­
sori. Le misure di sicurezza raggiungono II limite dell'Incredibile. 
Basti dire che lo spazio aereo sulla zona del carcere è stalo 
chiuso al traffico per timore di attacchi aerei. GII ottanta gior­
nalisti, gli avvocati e II centinaio di spettatori ammessi all'Interno 
dell'aula-bunker sono stati sottoposti a minuziosissimi e ripetuti 
controlli. NELLA FOTO: gli spettatori varcano II primo cancello 
e si sottopongono al primo degli esami che II attendono prima 
di arrivare nell'aula 

Colloqui con Schmidt nel quadro di una relazione preferenziale 

Kissinger: fra USA e Bonn 
ottimi rapporti nella NATO 

BERLINO, 21 
Kissinger ha compiuto una 

brevissima visita a Berlino 
ovest, per ribadire, davanti 
al parlamento locale, l'impe­
gno americano per 11 setto­
re occidentale della città, as­
sicurare che per Washington 
«nel delicato equilibrio del­
le relazioni fra est e ovest 
la posizione di Berlino ovest 
è centrale» e per sottolinea­
re 11 miglioramento della si­
tuazione derivata alla città da­
gli accordi del settembre 1971 
che hanno regolato molte que­
stioni concernenti l rapporti 
di Berlino ovest con la RDT. 

Non sono mancati natu­
ralmente alcuni accenti che e-
vocavano 1 tempi della guerra 
fredda e dell'Isolamento di 
Berlino ovest — allora una 
centrale di provocazione e di 

spionaggio — ma nel com­
plesso Kissinger non ha potu­
to fare a meno di porre la 
problematica berlinese di oggi 
sullo sfondo della distensione 
fra est e ovest, di cui Ber­
lino ovest è «l'ago della bi­
lancia». 

Kissinger è rimasto a Ber­
lino quattro a i ; , poi è parti­
to per Ankara. Proveniva da 
Bonn, dove arava parlato con 
dirigenti della RPT. cioè del 
governo che In questa fase di 
eclisse del credito e della cre­
dibilità degli Stati unit i si 
dimostra non solo un sicuro 
alleato, ma anche un forte 
fiancheggiatore di Washing­
ton. Nella concezione di Kis­
singer, e cosa nota, a Bonn 
spetta un ruolo guida, accan­
to agli USA. entro II Patto 
atlantico 
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A Bonn Kissinger aveva a-
vuto con 11 cancelliere 
Schmidt un Incontro svolto­
si ha detto il segretario di 
Stato, in «un'atmosfera mol­
to amichevole» e durante il 
quale sono stati esaminati tut­
ti gli aspetti più importanti 
della NATO e delle relazioni 
blluterall tra Washington e 
Bonn. Relazioni che — si set-
tollnea nejli ambienti tei mi­
nistero degli esteri — costi­
tuiscono le vere fondamenta 
dell'alleanza atlantica il cui 
funzionamento dipende ap­
punto, secondo il diparti­
mento di stato, dalla «diar­
chia» USA-RFT. Il carattere 
particolare dei rapporti fra 
le due maggiori potenze eco­
nomiche e militari del mon­
do occidentale e stato del re­
sto sottolineato dallo stesso 
Kissinger al suo arrivo Ieri 
sera a Bonn: parlando In te­
desco. Il segietarlo di stato 
americano hf. dichiarato al 
giornalisti che tra Stati Uniti 
e Germania occ'dentale vi 
sono «ottimi rapporti» e che 
! due paesi hanno « comuni 
interessi da curare all'interno 
della NATO ed In Europa». 

BRUXELLES. 21 
I ministri della Difesa dei 

pae»l membri della NATO si 
riuniranno domani e dopo­
domani a Bruxelles ppr elabo­
rare I programmi mili'ari a-

[ tlantlci del prossimi due an-
' ni. La riunione rientra nel 
! preparativi del vertice della 
\ NATO che .si terrà a Bruxel­

les a fine me.se, intorno al 
Presidente americano Ford. 

I Anche della riunione attuale 11 
t protagonista sarà senz'altro 
| il segretario americano alla 

difesa James S:h'.esinger 
| giunto questa sera. 11 quale 

si propone di richiamare I go­
verni atlantici d'Europa a rln-

; novare e aumentare la quan-
1 tltà e la qualità dei loro ar-
] mamentl e a non rldimen-
1 sionare. come alcun1 d! essi 
| vorrebbero, gli stanziamenti 
I militari. 

! L'ammiraglio Peter Hill-
Norton, presidente della com­
missione militare della NATO, 
ha ieri dichiarato ni giorna­
listi che «sarebbe ozioso ne­
gare che la posizione della 
NATO non si sia indebolita 
da un anno a questa parte». 
Sulla Turchia, ha soggiunto, 
gravano le ripercussioni e gli 
effetti dell'embargo decretato 
dagli Stati Uniti sulle torni­
ture d! armi. L'Italia ha ri­
dotto il numero degli effetti­
vi e la Grecia ha annunciato 
di volersi ritirare dal coman­
do militare dell'Alleanza. 

Un'unità navale portoghese 
prenderà parte la settimana 
prossima alle manovre che si 
.-.volgeranno al largo del Porto­
gallo con la partecipazione 
delle unità della flotta perma­
nente dell'Atlantico. Tra 11 29 
maggio e il 2 giugno, men­
tre Ford sostei rà a Bruxelles e 
Madrid, gli equipaggi delle 
unità impegnate nelle mano­
vre- scenderanno a Lisbona. 

Risanare 
governo, e lia untato che se 
fussero vere anche soli) pel-
metà le cose scrit te dal dott 
Forte, ciò vorrebbe dire che 
ci t roviamo di fronte ud una 
grave degenerazione, al la pro­
va al larmante di una cr is i di 
fondo. 

La DC lamenta che sarebbe 
in corso una campagna deni­
gratoria contro il sistema del­
le imprese pubbliche. Ma essa 
è condotta proprio da quei po­
tentati privati che la DC ha 
cercato di privilegiare in ogni 
modo e ai quali offre ora il 
pretesto di una reazione per 
il suo modo di condurre l'in­
dustria pubblica. E non c'è 
accenno di autocritica da par­
te della DC. ci sono anzi si­
lenzi e tentativi di coprire le 
degenerazioni. Non è cosi che-
si battono campagne denigra­
rne!. Quel che occorre, dun­
que, non e una difesa acriti­
ca delle Partecipazioni statali 
ma una riflessione schietta che 
aiuti a superare la grave di­
storsione operata dalla DC su 
questi strumenti. 

Neppure nella nota Informa­
tiva del ministro delle Parte­
cipazioni statali é minima­
mente rintracciabile il segno 
di una riflessione e neppure 
di fatti che hanno allarmato 
mon vi si parla dello scon­
tro colossale fra Montedlson 
ed ENI. delle finte dimissio­
ni di Cefis, dello scandalo 
EGAM. delle dimissioni di Gi­
rotti, e cosi via). Nessuna ri­
sposta è data agli organi di 
opinione e al movimento sin­
dacale unitario o all'opposi­
zione parlamentare; e si fa 
addirittura cadere quel che 
viene detto dal seno stesso de­
gli enti di gestione, I dirigen­
ti e 1 tecnici dell'IRI hanno 
votato un documento ove si 
esprimono valutazioni radical­
mente opposte a quelle gover­
native. Perché non si rispon­
de? Ciò é segno di un rap­
porto abnorme con gli stessi 
operatori delle aziende pub­
bliche e di un sostanziale di­
spregio per 11 Parlamento. SI 
dedicano solo poche righe ai 
caratteri della recessione eco­
nomica, cioè proprio al pro­
blema di fondo che è quello 
di sapere in che modo le Par­
tecipazioni statali si colloca­
no nella lotta antirecessiva. 

I comunisti — ha aggiunto 
Ingrao — considerano un gra­
ve errore l'ottimismo ostenta­
to dal ministro del Tesoro e 
dal giornale de perché cosi 
si vuol nascondere, dietro il 
paravento dell'aggiustamento 
della bilancia del pagamenti. 
Il pauroso restringimento del­
lo sviluppo produttivo, il ca­
lo di Investimenti, l'espander­
si della cassa integrazione. E 
ciò non fa vedere ciò che oc­
corre fare subito dinanzi alla 
tragedia che Investe tante cit­
tà e zone del paese. E' forse 
la prima volta che le Parte­
cipazioni statali non riescono 
nemmeno ad assolvere una 
funzione cong'unturale, di ri­
lancio produttivo. 

Questa recessione voluta e 
programmata è gravida di 
conseguenze per II futuro, 
come cieca',6 stata la corsa 
alia svalutazione che fu com­
piuta dal governo di centro­
destra. Allora si giuoco la car­
ta avventurosa dell'Inflazione 
per restaurare 1 profitti: poi 
si é usata la deflazione sel­
vaggia con la stretta crediti­
zia e il salasso fiscale. As­
surdo è dire che non vi erano 
altre strade: un'altra politi­
ca, Invece, era stata Indicata 
ed era possibile. Come affron­
tiamo ora il nuovo quadro 
economico Internazionale? Con 
un'economia che ha basi pro­
duttive più r,strette e che 
estende fasce di improdutti­
vità, che elude li nodo del 
Mezzogiorno e delle campa­
gne? Quali Indicazioni il go­
verno dà al Paese, quali ie 
sue scelte? 

Quando poniamo queste do­
mande e chiediamo quale sia 
Il ruolo che si vuole assegna­
re alle Partecipazioni statali, 
vogliamo dire anzitutto che 
le Imprese pubbliche peccano 
di Iniziativa fino ad una si­
tuazione di Impoverimento. SI 
prenda l'esemplo dell'agricol­
tura. Le Partecipazioni statali 
dispongono di una presenza 
notevole nel settore alimen­
tare, ma non c'è neppure un 
segno di un rapporto nuovo 
fra agricoltura e Industria, 
di una politica che aiuti la 
ristrutturazione agraria, la 
cooperazione, le attività di 
trasformazione. VI sono azien­
de pubbliche che si compor­
tano col contadini esattamen­
te come le aziende private 
che hanno assorbito. 

II quadro non è migliore 
nelle attività industriali. An­
che prescindendo da questio­
ni come quella della chimica 
e dell'aeronautica, si veda la 
questione del trasporto collet­
tivo. Non esiste un atto, una 
mossa In questa direzione. 
Persino la famosa questione 
urgente degli autobus è finita 
in una bolla di sapone. Ma 
anche in campi di classico In­
tervento delle Partecipazioni 
statali come la siderurgia (ve­
di la situazione della « Ter­
ni») si scontano scelte av­
venturose come la penalizza­
zione della siderurgia pesan­
te e speciale, fondamento di 
tutto lo sviluppo del settore. 
E cosi dicasi, in campo ener­
getico, per la scomparsa del 
plano petrolifero e per 1 ri­
tardi nel settore nucleare: 
fatti, questi, che si collega­
no ad una politica miope ver­
so 1 paesi fornitori di fonti 
energetiche. 

Si guardi ancora — ha ag­
giunto Ingrao — al dramma 
di Napoli. Quale Iniziativa 
produttiva TIRI, che ha una 
posizione dominante nell'eco­
nomia cittadina, ha preso? SI 
sa soltanto che essa è impe­
gnata In una gigantesca ope­
razione di speculazione edili­
zia (il nuovo centro direzio­
nale). E' dunque questo 11 ruo­
lo delle Partecipazioni in una 
città dove ormai l'acqua ar­
riverà a giorni alterni? 

Ci troviamo dunque di fron­
te ad uno scadimento genera­
le che e legato all'uso e alla 
concezione dello Stato portati 
avanti dalla DC, per cui l'az.o-
ne pubblica è sempre mediata 
in funzione della preminenza 
del potere democristiano, che 
e una forma moderna di Inte­
gralismo. Noi non diclamo 
che l'azione della DC s.a tutto 
e soltanto potere: sappiamo 
che vi è una storia, cu; w e 
stato In passato un qualche 
•progetto di organizzazione 

delia società M.i .e *O.M- sono 
cambiate quando e .-opravvo 
nula la crisi de. modello. E' 
da quel momento che I diri-
genti de si sono rifiutali di 
misurarsi con il nuovo, e sem­
pre più e eniersrt una lenden 
/a aiia semoiue d lesa della 
macchina del ixHere E questo 
ha stravolto anche 1! senso, il 
ruolo delle Partecipazioni sia 
tali. Questo spiega operazioni 
come quella della EOAMFas-
s.o. condotti col solo fine d-
ottenere e garantire H qualeu 
no più potere Si creano cosi 
«spetti di regime, feudi, stati 
nello Stalo, disgregazioni e 
aggregazioni estranei a ogni 
calcolo di economicità Tan­
to che non si riesce più a de­
streggiarsi .a giudicare su una 
base razionale per i; bene de] 

I Paese 

! Il compagno Ingrao ha, a 
j questo punto, analizzato una 
j serie di avvenimenti tipici di 
: questo stato di .scadimento e 
i di faide di potere il'inganne-
! vole silenzio dinanzi al Parla-
! mento di Einaudi sull'opera-
! zlone che stava per compie-
| re con la Passio; la « rlbelllo-
' ne » di Cefis e la manovra di 
I Andreottl per una sistemazio­

ne con Girotti alle spalle del 
governo: Il mistero della scom­
parsa e della r i appa r sone 
di milioni di azioni Montedl­
son1 Da tutte queste vicende 
risulta che lo Stato viene con­
dotto ad una rotta, che ven­
gono premiati ! ribelli. Negli 
ultimi tempi si fa un gran 
parlare di ordine e di autori­
tà, ma non porta all'ordine 
chi svolge un'azione continua 
di disordine, di confusione al 
l'Interno dello strumento sta­
tale rendendo Impotente la 
democrazia e aprendo spazi 
alle avventure e alle congiure. 
E non può pretendere rigore 
chi non è rigoroso, come ben 
dimostra la paralisi della com­
missione Inquirente proprio 
mentre dagli Stati Uniti ci 
giungono notizie di politici 
Italiani che si sono fatti cor­
rompere. 

I comunisti sono per un po­
tenziamento delle Partecipa­
zioni statali, ma ciò può esse­
re ottenuto solo ridando ad 
esse 11 ruolo «utentleo di stru­
menti della programmazione 
e della trasformazione del pae­
se. Si Impone, cioè, una linea 
che sottragga gli enti all'arbi­
trio e alla lottizzazione. In 
concreto 11 PCI propone ri­
gore nel metodi, nel costi, nel­
la valutazione di ogni opera: 
restaurazione del ruolo del 
Parlamento; un mutamento 
delle dirigenze dell'ENI e del-
l'EGAM e In generale la fissa­
zione di criteri certi per tutt» 
!e nomine; raggruppamento 
di tutta la presen/.a pubblica 
in seno alla Montedlson cre-an-
do un ente di gestione che 
conduca la Montedlson nel­
l'ambito delle Partecipazioni 
statali: creare una Commissio­
ne parlamentare permanente 
di controllo sulle Partecipazio­
ni statali con l'obiettivo della 
riforma e della ristrutturazio­
ne del sistema: promuovere 
un confronto ravvicinato tra 
governo. Partecipazioni, sinda­
cati e Regioni per operare 
scelte aggiornale nel- campo 
degli Investimenti e del « pac­
chetti ». 

Alle forze democratiche del­
la maggioranza, e in partico­
lare «1 socialisti, va detto che 
non si può combattere la lot­
tizzazione In un settore ed 
esercitarla In un altro. E alla 
DC va ricordato che se essa 
è stata la protagonista e la 
beneficiaria di questi metodi, 
oggi sconta essa stessa 11 peri­
colo di un profondo snatura­
mento come partito, di ricatti 
di ritorno. Nel paese va affer­
mandosi un grande movimen­
to politico, sociale, culturale 
contro questi guasti e nessun 
anatema -- ha concluso In­
grao —. nessun ritorno qua­
rantottesco potrà impedire la 
avanzata di Idee nuove di ri­
forma dello Stato, di moraliz­
zazione e di nuovi strumenti 
di sviluppo e cambiamento. 

Dopo l'intervento di Ingrao 
11 dibattito si è sviluppato per 
tutta la giornata con l'il'u-
strazione e la discussione del­
le mozioni. Il socialista Oiolit-
ti ha detto che esiste uno 
crisi che Investe tutto 11 set­
tore delle Partecipazioni sta­
tali, ove si manlf»st/ino cla­
morose forme di degenerazio­
ne nella conduzione e nel rap­
porti col potere politico, per 
cui la prima esigenza è quella 
di cambiare 11 modo di gover­
nare le aziende pubbliche. 

II repubblicano Giorgio La 
Malfa ha in particolare Insi­
stito sul caso EGAM-Fass'o da 
cui emergono tre anomalie: la 
violazione dello statuto. Il pa­
gamento di un prezzo spropor­
zionato e l'acquisto di due 
giornali per fin! d! partito, Il 
de Ferrari-Aggradi ha svolto 
una difesa d'ufficio della ge­
stione delle imprese pubbliche 
cercando di far p-ssare gli 
ultimi scandali come fa*.', iso­
lati e non attinenti al metodo 
generale. Egli ha dovuto am­
mettere, tuttavia, che occorre 
fissare nuovi criteri di gestio­
ne e di direzione degli enti, 

L'indipendente di sinistra 
Ande"llnl ha notato che la 
simbiosi degenerativa fra DC 
e Partecipazioni statali deve 
farsi risalire al momento in 
cui hanno cominciato « cre­
scere i fondi di dotazione for­
niti dallo Stato agli enti. La 
de non può pretendere, egli 
ha aggiunto, che 11 Parlamen­
to stanzi migliaia di miliardi 
per le partecipazioni statali 
abdicando nel contempo a! di­
ritto-dovere di esercitare l'in-

j dirizzo e il controllo. 
In serata ha replicalo il 

ministro delle Partecipazioni 
i statali Bisaglia con un di-
I scorso che. pur respingendo 
I il giudizio di degenerazione 

largamente corso nel dibatti-
| to. ha dovuto tener conto di 
i esigenze obiettive. Così la prl-
| ma parte della sua esposlzlo-
| ne è stata un vero elenco di 
i necessità da soddisfare «ad 
i esemplo; ridare al governo la 
l capacità di indirizzo di tutti 

gli strumenti di intervento, 
assicurare al sistema pubbli­
co una funzione trainante. 

| assicurare una programmn-
1 zlone estesa e compiuta e 
] non frammentarla, definire 

obiettivi e settori di interven­
to, assegnare all'impresa pub-

| blica un compilo di correrlo-
I ne dello sviluppo industriale. 

e cosi via). 
j Bisaglia ha anche raccolto 

alcune delle proposte avanza-
' le nelle mozioni circa gli stru-
i menti e i metodi di indirli 

' zo " di tonilo..u Ha i.\ena, 
cato all'ode.-u!.\u .1 toi ' iplo 
delle nomine al vertice d e e 

\ ent promettendo di inlor 
marne si Pai lamento e -,' e 
pronunciti) conilo ;.i costi 
uizione d. una .-ociel.i eh. 

1 nuca che cons.dera una lor 
1 ma di n.iz onallzzazion<- sur-
| ìe'tizia. Circa le dimiss.oni 
I di Girotti da Pres.dente de.-
t 1 ENI. ha detto che sono tut-
I '.ora :n corso consultaz.onl 

nel governo e nella maculo 
1 ranza mentre per io scinda-
i iu titani Fas.v.o ha accusalo 
j I critici (cioè praticamente 
I tutu 1 eruppi, meno que.lo 
I DC) di avere valutato la co-
| sa in modo emotivo Ha qu'n 

di npresentato le sue noie :ll 
! chiarazioni c r e i r.mposta 
ì zlone delia ristrutturazione 
, del sistema pubblico, cosa 
, per ia quale si e detto fa 
' vorevole a costituire una com­

missione, lutine Ila eonfer 
mato. per quanto riguarda la 
Montedlson. di ritenere vai' 

I do l'attuale sistema di con 
Ì trollo. 
1 Do]» le dichiarazioni dei 
j ministro sono iniziate consul­

tazioni tra I gruppi di mag 
gioranza per stabilire la li­
nea di condotta in vista del 
voto. Si tratta di vedere se 
si metteranno d'accordo su 
un testo comune Sono corse 
voci d) riserve socialiste a 
prendere come base di tale 
documento le dichiarazioni di 
Bisaglla. Oggi vi saranno le 
repliche de) presentatori del­
le mozioni e il voto 

Critiche 
berta civili, politiche e sin­
dacali riconosciuti e garintiti 
dall'ordinumento costituzio­
nale». A tutto questo la r.-
scontro I! latto che la segre­
teria de ha portato avanti 1 
temi dell'ordine pubblico e 
del rapporti con I comunisti 
- - ha detto Galloni - m mo­
do tale da «aprire solchi sem­
pre più profondi con i par­
titi die si trovano alla sini­
stra della DC e con lo stesso 
PS1. mentre hanno offerto 
l'occasione per distendere i 
rapporti con ixrtitl che si 
trovano alla destra della DC 
e in definitiva con lo stesso 
MSI ». 

Anche un altro esponente 
della corrente di Base, il mi­
nistro del Commercio estero 
De Mita, ritiene che « la stra­
tegia tanzaniana non è la più 
idonea a fornire una risposta 
ai problemi del Paese» (in­
tervista A'.YEuropeoI. Più dra­
stico il giudizio di Piero Bas­
setti, che dopo avere svilup­
pato il proprio discorso sul­
la necessità di una «. rifonda-
zione» della DC (intervista 
al Mondo*, trae la conclusio­
ne che Panlanl, neon una li­
nea come questu », « non può 
rimanere alla guida del par­
tito ». 

I Fanlnnl In una intervista 
al giornale tedesco Die Well 
dopo aver illustrato I criteri 
e I temi della campagna elet­
torale della DC, ha proposto 
la convocazione di una con­
ferenza del paesi della Co­
munità europea, sul tipo di 
({quella cH_ Messina degli an 

COLOMBO „ mlnittro del 
Tesoro, Emilio Colombo, ha 
fatto — con un'Intervista al­
l'Espresso — ammissioni as­
sai singolari sulla situazione 
economica del Paese. Egli e 
stato criticato, come è noto, 
come uno dei responsabili di 
quel certo ottimismo facilo­
ne e irresponsabile che ad 
un certo punto si è cercato 
di diffondere in chiave pre­
elettorale: e sembra che le 
critiche lo abbiano colto sui 
vivo, poiché non passa giorno 
senza che egli cerchi di lare 
la sua brava autodifesa. 

Colombo dice che le criti­
che del segretario del PCI 
alla politica economica del 
governo sono « in buona par­
te ingenerose», dal momento 
che, a suo giudizio, doveva 
essere dota per scontata la 
diminuzione della produzio­
ne che poi s'è verificata. Sog­
giunge, tuttavia, che egli non 
vorrebbe trovarsi « nella si­
tuazione nella quale troppe 
volte ci siamo trovati in pas­
sato: dover registrare cospi­
cui attivi nella bilancia dei 
pagamenti in presenza d'una 
cuiiuta perdurante dell'atti­
vità interna ». Lui stesso, 
dunque, dice di temere quel 
fenomeno, già tanto corposo 
nello stato attuale della no­
stra economia, che le sinistre 
e : sindacati hanno indicato 
come il più grave e il più ri­
schioso. Di tutto ciò. comun­
que, secondo la strana teoria 
di Colombo, ne il governo, 
né chi ha in mano da tempo 
le maggiori leve economiche 
porterebbero la responsabili­
tà. La responsabilità ricadreb­
be « su tutta la classe dirigen­
te italiana » 

Legge Reale 
(.sequestro di perdona sempli­
ce) «1 numero dei reati per i 
quali è disposto il divieto d: 
concedere la libertà provviso­
ria è stato un peggioramento, 
perché quell'articolo prevede 
fatti di non rilevante impor­
t a n e penale, che possono ve­
rificarsi in occasione di man.-
festazioni .sindacali. Lo stesso 
discorso e da tursi per 11 di­
vieto di libertà provv.soria a 
chi sia imputato in dui* dìver-
hi processi per rissa o violen­
za privata. E' nolo ha detto 
Accreman -- che spesso, in se­
de di denuncia, vendono :iv 
giustamente .mputati d; r:*-»i 
anche gli a r r e d i t i . co*l corno 
e noto che 1. reato di viol^n 
ta privata p?r .inni e servilo 
a colpire attività sindacali dei 
tutto consentite dall'ordina­
mento repubblicano, Infine, 
assai grave appare la volontà 
del 1« ma gglo ra n za di est 1 LI • 
dere dal beneficio deha liber­
ta provvUona persino 1 mino­
ri di 18 anni (imputati dì cer­
ti reati), con il che si fa un 
salto Indietro di 2uo anni nel­
le conquiste giudiziarie. 

Su lì Vmenda mento com uni-
Ma teso ad abolire l'articolo 
GO'y del codice penale dal di­
vieto d! libertà provvisoria, i 
socialisti si sono .schierati con 
i comunisti; ma esso e stato 
respinto con 32 voti contro 2', 
grazie al voto determinanti1 

del sei deputati fascisti pre­
senti 

Un altro emendamento, illu \ 
strato dal compagno Cocca, 
11 quale mirava a togliere i 
reati minori da quelli che •-
in pendenza di altri process1 

- <•.--. ,n:luno la p J ^ ib i . . ' , i d" l 
i .u l.b'Ttà provvisoria, e .--ta'o 
| icspi.ìto per .. voto de'./*rmi 

nante dej mis^in., con a.ia o 
I go r..sultflto. 

Su un te ivo emendamento 
! a.! art-colo 1 -- .llustrato dal 
I lompagno Spagnoli — con cu 
I .-, proponeva di ion.-enl.rc In 
I libertà provvisor a .i. minor 
I di 18 anni, il gruppo del PCI 
j ha chiesto lo .->crjt n o .-.czre 
• to ma a ni he esi-u e .Vi.it o re 
I .^o.nto. con 27 si e .«(> contrnr 
i Liei frattempo i deoutat: la 

rtdst. erano saiit, a otto» men 
i tre quelli del PSI pur avenio 
, .-ve!to -a 7.u.va .strada d. ap-
I pogu are le modifiche propo 
l Me di! eomum.v\ cont.nu-na 
| no a <\>.-er<' presenti ,n tr'1 ^u 

otto 

S'ill'artKolu 14 i u.so delle 
armi da parte della poi.'.AI 
. deputa»'! comunisti hanno 
presentalo due emendament:. 
presentati dai compagni Ac 

1 cremali e Spagnol.. per 1-m. 
| tarne l'uso in relazione ad 
I alcune ipotesi di fatto. U1. 
! maggioranza li ha però r^ 
! spinti 
i II gruppo de] PCI ho poi r:-
i chiamato l'attenzione de.nc 

commissioni sulla gravita de. 
I la modifica introdotta al Se 
I nato all'articolo 29: in es^o a. 
| e snneìto addirittura che — 
i verzicandosi l'ipotesi di reat. 
j comme.isi da agenti o ufflca-
| li delle lorze dell'ord.ne -
] quando il giudice istruttore 
| ravviM .a necessita di istituire 

un orocesso penale, l'agent* 
o l'ufflciaie hanno il diritto dì 
parnJ.zza.re l'az.one del magi 
strato rivolgendosi aila Corte 
di appello Acreman e Spa 
gnoli hanno posto in rilievo 
l'enormità di questa norma, e 
la d..-par; tu incostltu/.iona.e 
che s: viene a creare rispetto 
alla condizione di a,tri citta­
dini ugualmente indiziati di 
reato, ma unche questi emen­
damenti sono .stati respint:. 

Nella d.chuirazione su! com­
plesso della legge, u compR 

! gno Coccia ha ribad.to il voto 
contrario dei comunisti, pur 
rilevando alcuni mutamenti 
positivi che — rispetto aJllt 
primitiva proposta dei gover­
no - sono intervenuti per ini­
ziativa del PCI. Tra questi, la 
netto accentuazione antifasci-
SUL delift originarla imposta­
zione del provvedimento. Per­
mane tuttavia in esso - ha 
rilevato Coccia — un duro con­
tenimento dei diritti costllu-
clonalmente garantiti ad ogni 
cittadino, e 11 giudizio com­
plessivo non può che e».-*ere 
negativo; ..e ce ne fosse stato 
bisogno, l'inquinamento de: 
voti fasclM: sul voto a propo 
s.to d: più d: un emendamen 
lo (volati nncrH- dal sociali-
Mi) ne ha dato la riprova. 
Rivoli,amo un severo monito 
a chi dovrà applicare !a leg­
ge — in particolare al Gover­
no — perché le forze dell'ordi­
ne e 1 magi.'-trat:- la applichino 
con correttezza democratica e 
antifascista, giacché anche 
fatti recentissimi hanno di­
mostrato che il deterioramen­
to dell'ordine pubblico sta 
non nella mancanza di lejrg. 
adeguate, ma nella mancanza 
di voljaniii^oJitlcjiiarcr-lsa da 
parte de! governo, siamo più 
che mai convinti che per com­
battere l'eversione fascista e 
la criminalità resta valida l'al­
ternativa da noi proposta — 
ha concluso Coccia — : riorga­
nizzare e democratizzare le 
forze dell'ordine (polizia, ser­
vizi segreti, ecc.) secondo un 
chiaro orientamento antifa­
scista. 

Si e astenuto l'mdipcndcnt? 
di sinistra Chanoux. 

Liste de 
come capolista un fedelrss,-
mo di Gava. 11 presldem-.-
uscente della Amministra, 
zione provinciale. 

A Napoli l'opera di « mo 
rallzzazlone » era affidata 1 
Gava. il quale infatti l'ha 
portata a termine ripreseci-
tando uomini tra S più icre-
ditali e corrotti, legati agii 
interessi della speculazione o 
distintisi, come 11 sindaco 
uscente Milano»! confermato 
capolista, per la loro col 
pevole passività nei confron­
ti dei drammatici problemi 
della città. Nella lista per la 
Regione Campana figura un­
che l'ex .sindaco di Napoli 
Clemente, l'uomo che hu ret­
to la città nel periodo In cu: 
venne costruita la gran par­
te dei 300 mila vani dichia 
rati illegali dalla commi.ssio. 
ne parlamentare d'Inchiesta. 

Un andamento analogo ha 
avuto la preparazione de-ila 
lista regionale a Matera. do­
ve sono stati fatti fuor, i 
quattro consiglieri uscenti, 
tra cui il presidente del con­
siglio Peragine. tutt! di stret­
ta fede dorotea e sostituiti 

l invece da quattro fedeli d: 
j Colombo. 

, Capolista a Matera e un,, 
, donna, una baronessa, gran 

de proprietaria terriera: co-
1 me simbolo di rinnovamento 
1 non c'è proprio nulla da di-
' re. così come non c'è niente 
, da dire sulla Maria Muu. 
, che capeggia la lista rejflo-
I naie a Roma e nei confronti 

della quale finanche II quo­
tidiano de è costretto a pren 
dere atto che « la politica ur­
banistica nel cui campi si e 
cimentata la Muu. in qualità 
di assessore r> stata la più 
discussa della città, a torto 
o a ragione ». 

Accar.to a'ie esclusioni im­
poste, vi sono le esclusion. 
decise dai diretti interessati 
e sono il segno, anche pura­
mente oggettivo, del males-
sere che .serperla in .settori 
dt»l partito de e anche della 
delusione che alcuni suo: 
e.suonenti hanno provato nei 
confront' di una e.iperien^ft 
regionale resa difficile prò 
prio per l'azione negativa dei 
governi o della DC Tra lo 
decisioni di non ripetere la 
e.-.oerionT.a regionale certo 
mente la più rilevante resta 
auo'la di Bassetti, l'ex pre­
sidente della Giunta lombar­
da, il quale in una intervista 
rilasciata al Mondo ha ricon-
lormnto il suo intento di una 
ba t te l lo interna al partito 
allo scopo di « rifondarlo » 
Bassetti comunque era stato 
già ,< punito» per la sua posi­
zione antlfanfaniana con la 
esclusione dal consiglio di 

I nmm.nistruzione della Rai. A 
ì Bassetti bisogna aggiungere 
! i nomi di Dagmno. presiden­

te d'-'ìa g.unta ligure e Wal-
ì ter Tulli, presidente de]]'a.i-

s»mMe:i regionale dell» Mar 
1 che. 
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